
DOCUMENTI DI STORIA LIGURE (1789-1815) 
NELL'ARCHIVIO NAZIONALE DI PARIGI

Chiunque abbia avuto occasione di studiare, nei problemi gene­
rali o in qualche particolare episodio, nei fa tti o nei personaggi, la 
storia nostra n e ll’età della rivoluzione francese e  del dom inio n a ­
poleonico ha sentito l ’insufficienza delle ricerche, per quanto am pie  
e diligenti, compiute sul solo m ateriale archivistico ita lian o

M ateriale abbondantissimo e ben lontano d a ll’essere interam ente  
sfruttato, e tuttavia insufficiente a una com piuta ricostruzione per­
chè, così nel rispetto politico come n e ll’economico e n e ll’ammini- 
strativo, le testim onianze sono unilaterali ; mancano in fa tti quelle 
d ell’altra  parte. La F rancia in  quegli anni non distolse m ai l ’a tten ­
zione dalla nostra penisola e prima la studiò per mezzo degli agenti 
diplom atici che diligentem ente e am piam ente riferirono sulle sue 
condizioni, poi la vigilò, governò, controllò dirigendone ogni passo 
e indagandone ogni aspetto della v ita . Perciò le. lestim onianze  
d ’oltr’Alpe compiono le nostre e senza di esse la rappresentazione 
della vita italiana in un periodo di così vivo interesse m inaccia di 
riuscire oscura e manchevole.

A ltrettanto si può dire, si comprende, della sola docum entazione 
francese, anche per il diverso punto di vista dal quale necessaria­
mente si pongono gli studiosi di qua e di là dalle A lpi. Per g li sto ­
rici francesi l ’interesse è dato dall’azione della Francia, e in par­
ticolare di Napoleone, in I ta lia ; per noi l ’im portante è ricercare la  
vita, il pensiero, il sentim ento italiano in quell’età di profondo rin ­
novamento ; vedere come l ’Ita lia  abbia reagito a quegli eventi tu r­
binosi. Per una visione complessiva e organica occorre perciò anche 
per noi non fermarci alle fonti italiane tanto più che per alcuni 
luoghi e momenti esse sono indubbiamente insufficienti.

Per quanto riguarda la Liguria, per esempio, l ’Archivio d i Stato  
genovese ha per il periodo 1789-90 un am plissim o m ateriale d isse­
m inato in più serie (*) mentre l ’intera Sala 50 è dedicata al periodo

i 1) Sono specialmente da ricordare, nella politica estera e generale, le 
serie: Collegi diversorum, filze 364-392; Secretorum, f. 97-98; Rerum publi­
carum,, f. 1054; Propositionum, mazzi 42-43; Confinium, f. 160-179; Copia 
lettere della Giunta dei Confini, Ms. n. 435; Copialettere della Cancelleria 
del Senato, reg. 1006-1009; Libri dei ricordi, f. 1644-1645; A tti  governativi,  
reg. 6004; Materie politiche, suplempento, 2737 segg. Per la parte m ilitare: 
Maritimarum, filze 74-80; Registro della Marina, n. 4; Giunta di Manna,
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d a l 1797 a l  1805, quando la Repubblica Ligure è stata in apparenza 
in d ip en d en te  m a in realtà  appendice della Francia. Sono di questi 
nove a n n i o ltr e  G00 tra filze e registri, senza comprendere la  cor­
r isp on d en za  d ip lom atica , essenziale per la ricostruzione della vita  
p o lit ic a  (*), n è  la  parte giudiziaria, finanziaria e militare disse­
m in a te  in  a ltr i  fondi d e ll’Archivio. Si tratta  cioè di un materiale 
im m en so , a n ch e  se non tu tto  di egual valore, relativo alla vita in ­
tern a , a l le  d iverse  m agistrature e comunità della Repubblica. Ma è 
sem pre la  v ita , dello sta to  vista  dall’interno; della massima impor­
tanza  ce r to , m a non sufficiente. A llo stesso periodo si riferiscono 
u n d ic i c a r te lle  in tito la te  a l Governo Provvisorio  sebbene la mate­
ria com p ren d a  anche il periodo posteriore al gennaio ’98 quando 
s i  c o s t itu ì  con  relativa stab ilità  il nuovo governo e arrivi sino al 
1802. T ra q u esti docum enti sono comprese anche molte lettere del 
B e lle v ille , d el D éjean, del Saliceti, che sotto diversi nomi hanno 
ra p p resen ta to  a Genova la  F rancia repubblicana e consolare. Ma 
sono le tte r e  d irette  al Governo ligure ; invece quelle inviate a P a­
r ig i sono  conservate nella corrispondenza diplomatica dell’Archivio 
p arig in o  d e g li  esteri (2) e naturalm ente hanno un’importanza fon­
d am en ta le  per i g iudizi che si danno sulla situazione locale e sui 
rap p orti d e lla  L iguria così coi generali e funzionari francesi come 
con la  C isa lp in a  e g li a ltr i S ta ti ita lian i e sulle reali intenzioni 
d ella  F r a n c ia  verso lo sta to  vassallo . Questo materiale è stato par­
z ia lm en te  adoperato  dal Jobert (3), dallo Sciout (4), dal Guyot (5),

%
f. 11-14; M agìsti'uto di Guerra e Marina : Lettere , filze 85-88; Pratiche pub­
bliche, f .  505; Pratiche diverse , f. 403-408; Copialettere della Deputazione di 
P olizia  e D i f e s a , reg. n. 1014. Per la materia finanziaria : Giunta dei mezzi. 
filze, 2912 a 2920 e per la giudiziaria: Sentenze criminali e loro esecuzione, 
reg. 6S2-GS3.

Q uesto am pio materiale è stato in parte adoperato dalla dott. Elsa Ler- 
tora per la su a  tesi di laurea, che meriterebbe di essere pubblicata, sulla 
Polit ica  in terna  della Repubblica di Genova dal 1789 al 1796. (R. Università 
di G enova, 1935-XIII).

O) Le indicazioni del materiale diplomatico e consolare nel mio volume 
D ip lom atic i  e Consoli della Repubblica di Genova, Atti Soc. lig. St. Patria; 
vol. L X III, 1934-XII.

(2) Im portanti lettere ufficiali al Belleville, console generale a Genova, 
sono in N o tes  e t  correspondance du Baron Redon de Belleville consul à 
L ivo u n ie  e t  à Gênes i>av H. du Chanoy, Paris, Librairie Techenez, 1892. 
vol. II. Il B ellev ille  partendo da Genova nel 1SOO portò via gli Archivi della 
L egazione per ordine del Moreau e molto distrusse nel 1814; ibd., introduz.. 
pag. V III .

(3) A. J ober t , La diplomatie française à Gênes à la fine de 1792, in «R e­
vue h istorique », t. CLXIV, mai-juin 1930.

(4) L. S c io u t ,  La République Française et la République de Gênes, in 
« R evue d es questions historiques », .Tan. 1889.

(5) R . G u y o t , Le Dij'ectoire et la République de Gênes, in «La Révolution 
F r a n ç a ise » , a. XXII, 1908, n. 11 e XXIII, n. 1.
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dal D riault (M, ma nessuno ne lia fa tto  una ricerca sistem atica e 
un compiuto sfruttam ento dal punto di vista della  storia ligure. Per  
il periodo dalFannessione a ll’Impero sino a l l’effimero ristabilim ento  
della Repubblica nel 1814 l ’Arehivio genovese è quasi m uto, e si 
comprende, perché, diportim ento della Francia, la' parte m aggiore 
delle carte e delle pratiche affluiva al centro di Parigi.

Così è avvenuto che quanti si sono occupati del periodo napo­
leonico a Genova e in Liguria (2), e 11011 solo g l’ita lian i ma anche i 
francesi cui sarebbe stato più agevole l ’accesso agli archivi parigini, 
hanno dovuto lim itarsi a ricorrere ai giornali e ad altre fonti locali 
di minore importanza (3).

Per altre regioni, come il Regno d ’Ita lia  o il  Regno di N apoli, 
si può avere, ed è stato sfruttato , un più vasto m ateriale archivi­
stico locale ; ma aneli’esse presentano m aterie e problemi a cui non 
si può dare una soluzione soddisfacente senza una sistem atica esp lo­
razione degli Archivi di Francia.

Ora una sim ile ricerca non è sempre possibile ag li studiosi ita lian i 
per una serie di m otivi facilm ente com prensibili tanto più che la 
stessa ricchezza e varietà dell’Archivio Nazionale contribuisce a 
dargli una struttura così vasta e un’organizzazione così complessa 
chef, non ostante l ’abbondanza degli inventari e la  cortesia degli 
archivisti, l ’indagine vi è sempre lunga e difficile. Preziosa è per­
ciò la recente pubblicazione di Baldo Peroni, edita a cura d e ll’A c­
cademia d’Ita lia , contenente un indice sistem atico d e ll’immenso 
m ateriale relativo alla storia italiana dal 1789 al 1815 contenuto  
n ell’archivio Nazionale di Parigi (4). A questo indispensabile a iuto  
dovrà ricorrere chiunque voglia rivolgere la propria attenzione su 
quel periodo e ne avrà agevolata la via con risparmio di fatica  e di 
tempo sapendo subito dove mettere le m ani, qualunque sia l ’argo­
mento studiato.

Si tratta in fatti di una enorme quantità di documenti « dove si 
trovano riflessi tu tti gli atti della, politica e della pubblica am m i­
nistrazione e tu tti gli aspetti della vita nazionale, d a ll’istruzione

i 1; J. E. Driauxt, Napoléon en Italie (1800-1810), Paris, 1906.
(2) Su questo periodo e le sue fonti v. il mio Onofrio Scassi e la v ita  ge­

novese del suo tempo, in Atti della Soc. Lig. St. Patria, vol. LIX, 1932, 
cap. V. Sul periodo napoleonico in Liguria è annunciato uno studio del 
prof. Ugo Oxilia.

(3) Cfr. il mediocre lavoro del B orel, Gênes sous Napoléon Ier, Paris,  
1929. Che dire poi dell’amena trovata di chi ebbe il coraggio di designare 
come storico di Genova napoloenica il prof. B roche nelle Pages Française 
sur Gênes la Superbe?. Il primo a essere meravigliato sarà stato il prof. 
Broche.

(4) Reale Accademia d’Italia, Studi e Documenti, Bajluo P ero n i, Fonti 
per la Storia d'Italia dal 1789 al 1815 nelVArchivio Nazionale di Parigi, Ro 
ma, 1936, XV.
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a l  co m m ercio  e  a l l ’in d u stria , d a ll’annona ai lavori pubblici, a ll’or­
g a n iz za z io n e  ecclesia stica , a l l ’agricoltura, alle epidemie, alla benifi- 
ce n z a  ». I n o ltr e  vi è com presa u n ’abbondante raccolta di corrispon­
d en ze  d i rap p resen tan ti fran cesi a ll’estero che costituisce il  neces­
sa r io  co m p lem en to  d e ll’archivio specificamente diplomatico del Quai 
d ’O rsay .

I n  u n a  d o t ta  e acuta introduzione il Peroni indica i criteri ge­
n e r a li d e l su o  cata logo  ragionato ed alcuni problemi generali o 
p a r t ic o la r i ch e  si presentano alla  semplice enumerazione delle im ­
p o r ta n ti  se r ie  arch iv istiche e s i trattiene su alcuni che sono stati 
g ià  s tu d ia t i  ind icandone la bibliografia essenziale. Potrà sembrare 
p ed a n te sco  o troppo pretensioso notare che per quanto riguarda la 
L ig u r ia  le  n o tiz ie  bibliografiche sono troppo arretrate: sulla que­
s t io n e  d e lla  p rogetta ta  unione di Genova alla Cisalpina e su ll’osti­
l i t à  ch e  v i oppose la. R epubblica Ligure non è accennato l ’impor­
ta n te  s tu d io  d el Ciasca, com e non sono ricordati, su diversi argo­
m en ti, q u e lli del N u rra  e di a ltr i. B isogna però riconoscere che 
s i  t r a t t a  d i cen n i som m ari e a  tito lo  esemplificativo. Per lo più è 
a n ch e  in d ic a to  se i  docum enti successivam ente catalogati sono stati 
a d o p e r a ti o se  la  m ateria  cui s i riferiscono è stata oggetto di studi 
p a r tic o la r i.

N o n  sa rà  i l  caso d i m eravigliarsi se qualche pubblicazione in così 
v a s ta  m esse  s ia  sfu gg ita  : per esem pio non è detto che i documenti 
r e la t iv i  « à  l ’affaire du sieur M aghella, ex-préfet de police à Naples 
(1812) » son o  pu b b licati sin  dal 1913 per opera del W eil (*).

P iu t to s to  m erita  un particolare ricordo la ricca appendice do­
cu m en ta r ia . L ’editore d ich iara  che non ha voluto dare in essa la 
sc e lta  d e i p iù  im portanti tra  i documenti precedentemente segnalati,
o m ettere  in  evidenza pezzi di eccezione, bensì far conoscere alcuni 
g ru p p i d i d ocu m en ti che rappresentano fedelm ente la natura di tutto  
i l  m a te r ia le , il  cui valore s ta  essenzialm ente nell’ampiezza, e, spes­
so , nella- com p iu tezza  della  docum entazione. Ora il saggio che ci è 
offerto  è ta le  da  dare u n ’idea della  ricchezza e dell’importanza della 
d o cu m en ta z io n e  stessa . B a sta  pensare che comprende un rapporto (8 
m a g g io  1805) d i G iuseppe P rin a , m inistro delle finanze del regno 
d ’I ta lia  ; una relazione m in isteria le  sopra un trattato di commercio 
tra  il  reg n o  ita lic o  e l ’im pero francese; un gruppo di dispacci di 
F r a n c e sc o  C acau lt, uno dei p iù  seri diplom atici francesi di quell’e­
poca , n o te v o le  per g li acu ti g iudizi sulla nazione italiana qual’era 
a v a n ti la  sp ed izion e n ap oleon ica; vari documenti che illustrano lo 
sp ir ito  p u b b lico  in  m olte region i della penisola.

P e r  r im an ere  in  L iguria , m eritano d'essere ricordate alcune

O) M. H . W e i l ,  Le rappel en France d ’Antonio Maghella, in o Archivio 
Storico per le Provincie Napoletane », 1013, pag. 73 segg. I documenti sono 
in d icati dal P e r o n i  a pag. 217.
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lettere del Cacault,. un memoriale di A ngelo Maria Eym ar in  data  
18 marzo 1794 al Com itato di Salute pubblica contenente un « qua­
dro politico » di Genova ; una. lettera del 1° m aggio 1797 del F aipoult  
M inistro plenipotenziario a Genova e alcune lettere d e ll’Eym ar, a l­
lora commissario civile presso il Governo Provvisorio piem ontese, che  
denunciando al principio del febbraio 1799 una tem uta cospira­
zione contro i francesi, organizzata e capitanata da G iovanni Fan- 
toni, l ’arcade Labindo, gettano nuova luce sui m otivi d e ll’allonta- 
nam ento da Torino di Francesco M assuccone, M inistro della R e­
pubblica Ligure.

Dei documenti riportati integralm ente e dei m oltissim i a ltr i 
schematicam ente ind icati dal Peroni credo utile dare un’inform a­
zione sommaria agli studiosi liguri di questa m ateria, come avvia­
mento alle loro eventuali ricerche. La storia, di Genova e della L i­
guria tra  il 1789 e il 1814 ha avuto una cospicua messe di studi e 
di indagini, non ancora u n ’opera organica e sistem atica di carat­
tere complessivo, fondata su larga e com piuta preparazione biblio­
grafica e docum entaria. Le notizie che qui raccolgo hanno lo  scopo  
d’invogliare qualcuno ad affrontare con am pia visione l ’im portan­
te argom ento nelle sue linee generali o nei numerosi problemi e ar­
gom enti particolari a i quali offre m ateria. I documenti politici di 
più antica data riferentesi alla Liguria, nel repertorio del Peroni 
appartengono al 1792 e consistono nella corrispondenza e nelle in ­
form azioni su llo  stato  di Genova m andate a l Comitato di Salute  
Pubblica, da Robespierre il giovane, comm issario presso l ’esercito  
del Varo (l ).

È noto che l ’Anselme, comandante di quell’esercito che si trova­
va in gravi difficoltà finanziarie, tentò invano per mezzo del m ini­
stro a Genova, N aillac, di ottenere un prestito dalla Repubblica (2) : 
ora si apprende che il Montesquiou, comandante d e ll’esercito di 
Savoia, se ne fece una’rma contro il collega (3). Erano le  prime 
prove della difficile neutralità genovese, tenacemente d ifesa contro  
le m olteplici insidie e le aperte violenze (4).

(1) È segnata AFII. 63; P eron i, pag. 174. Per questa corrispondenza v. 
A. A u la rd , Recueil des Actes du Comité de Salut Public, t. I, Paris, Impri­
merie Nationale.

(2) job ert, op. cit.,. pag. 80 segg. ; e v . anche V ita le , I dispacci dei diplo­
matici genovesi a Parigi (1181-1193), in « Miscellanea di Storia Ita). », III 
Serie, t. XXIV, Torino 19.35,-XVI, pag. 57 segg.

(3) AFII, 281, fase. 2346 «Réfutation de la calomnieuse improbation du 
général Montesquiou sur Temprunt que le général Anselme avait proposé 
à la Répubblique de Gênes», ottobre 1792; P eron i, pag. 175.

(4) Sulla neutralità genovese e le sue vicende P. N urra, La coalizione eu­
ropea contro la Repubblica di Genova, in «A tti Soc. Lig. St. P atria», voi. 
LXII, 1934. Per i rapporti col Piemonte che hanno tanta importanza nel de­
terminare la neutralità, N inetta S avelli, La politica di Genova verso il 
Piemonte, 1791-179$, in « Giorn. Stor. Letter. della Liguria », 1936.
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Le le t te r e  del C acault, in v ia to  francese a Roma., recate in appen­
d ice  d a l P e r o n i, m ostrano che per i più illum inati diplomatici fran­
cesi la  n e u tr a lità  era quanto di meglio si potesse attendere da Ge­
n ova . V i s i  p arla  un lingu aggio  diplom atico che non ha nulla a che 
ved ere  con  i rum orosi program m i della guerra di liberazione dei 
p o p o li e d i propaganda rivoluzionaria. Genova era necessaria ai 
r ifo r n im e n ti fran cesi, perciò, qualora conservasse la neutralità e 
dopo la  c o n q u ista  francese, avrebbe potuto essere stretta in alleanza 
con la  rep u b b lica  e avere un am pliam ento di territorio a Oneglia, 
verso  le  L a n g h e  e anche verso la. Lunigiana. Precisamente le antiche 
a sp ir a z io n i che la  repubblica democratica· ligure tentò di attuare con 
ten a ce  in s is te n z a , riuscendo so ltan to  per i feudi imperiali, e più tardi 
per O n eg lia  e  Loano.

L e d u e  vecch ie  repubbliche marinare, secondo il Cacault, dove­
v a n o  e s se r e  con serva te; tu tto  il  resto d ’Italia  diviso in tre repub­
b lich e in d ip en d en ti, a lleate  tra  loro e con la Francia, perchè « cette 
c o n tré e  n e  d o it  pas être réunie dans un seul état, les situations géo- 
g r a liqu es s ’y  opposent. I l seroit impossible de fixer un point central. 
La rép u b liq u e  devroit a lors dégénérer en monarchie. Qjgant à la d i­
v is io n  en  p e t it s  éta ts, qui subsiste  actuellem ent, s i elle étoit conser­
vée , en  é ta b lisa n t  la  liberté, le païs seroit rempli de guerres ci 
c ile s  » (1).

A n ch e  m agg iore  im portanza ha il quadro politico di Genova che 
A n g e lo  M a ria  Eym ar tracciò  il 18 marzo 1704 a l Comitato di Salute 
P u b b lic a  (2). A n ch ’egli parte d a lla  doppia premessa che la Francia 
è a lim e n ta ta  in  gran parte d a ll’Ita lia  e che non potrà esserne pa­
drona  se  non  possedendo P iem onte e Lombardia. Ma per entrare più 
fa c ilm e n te  in  P iem onte consig lia  di abbandonare il proposito del 
p a ssa g g io  d e lle  A lp i. « La véritable clef de l ’Italie  est l ’Etat de 
G ên es. C inq grandes routes dans la  rivière du Ponent conduisent 
d ro it à  T u r in . On peut passer à  Yentim iglia, à Oneglia, à Albenga, 
à  San  P ie tr o  d ’A rena, sans éprouver de grandes difficultés, pourvu 
que le s  G én o is  ne d isp u ten t pas le passage à notre armée ». ÏÏ stato 
i l  p ia n o  del M aillebois nel 174Γ>, sarà il piano del Bonaparte nel 1796. 
Com e m ezzo p o litico , fa tta  u n ’acuta disamina delle condizioni poli­
t ic h e  e  so c ia li  di Genova, l ’Eym ar propone che la Francia si appoggi 
a q u e lla  che e g li ch iam a « l ’opposition », cioè il partito dei nobili po­
veri e  n o v a to r i. « Quand même on rejetterait le projet d’entrer en 
I ta l ie  p er  l ’é ta t  de G ênes, nous aurions toujours un grand intérêt 
à so u ten ir  le  p arti de l ’opposition, parce que la neutralité de cette 
R ép u b liq u e, q u ’il nuos assure, nous procurera toujours une partie 
des a v a n ta g e s  dont j ’a i parlé ».

(1) L ettere 4 marzo e 22 aprile 1794; P e r o n i , pag. 259 segg.
( 2) A rd i. N a t. K. 1326, n. 4; P ero n i, pag. 272 segg.
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I due em issari raccomandano sempre di usare m olta prudenza 
con g li Ita lian i. A questa norma non si sono attenuti i  rappresentati 
della Francia Genova : Sém onville e T illy  prima, poi V illars è 
Faipoult. L ’opera che essi hanno svolta  è stata già largam ente stu ­
diata (*) ma la ricerca dovrà essere com piuta con Pesam e delle  
loro corrispondenze e di quelle dei Consoli generali, prim a il  La- 
chèze e poi, dal 1797, il B elleville che, succeduto nel 1798 a l F a i­
poult e a l Sotin, ebbe, come incaricato di affari, una parte assai 
importante nella vita genovese del tem po (2). D el Lachèze è in d i­
cata  una relazione d e lP ll  ottobre 1796 su lo spirito pubblico a Ge­
nova : sarebbe interessante confrontarla con quella redatta  da N a­
poleone Bonaparte dopo la sua m issione a  Genova nel 94 (3). I l 
com m issariato straordinario di Saliceti ancora nel 96, non ha 
traccia nelle carte delPArchivio N azionale; può darsi che le  sue 
corrispondenze si trovino al M inistero degli E steri ; comunque è 
certo che egli ha aggiunto Peperà propria a quella di F aipou lt, 
rivolta a scalzare Paristocrazia (V;. Ormai lo  sconvolgim ento ge­
nerale recato dalle vittorie napoleoniche portava le sue conseguen­
ze. I l  saggio della corrispondenza Faipoult, recato dal Peroni (5), 
m ostra la difficile situazione delPinviato straordinario preso Jpa la 
posizione ufficiale e le pressioni degli elem enti dem ocratici e no­
vatori. In realtà egli, d ’accordo col Bonaparte, non riteneva an­
cora venuto il momento di « rigenerare » la Liguria, ma quando 
gli elem enti più accessi precipitarono le cose coi tum ulti del 21 
e 22 maggio, obbedendo alle direttive del generale, impose la  tra ­
sformazione della vecchia repubblica aristocratica. È noto che, come 
per Venezia, la cosa spiacque al D irettorio e trovò aspri avversari 
nel Consiglio dei Cinquecento (6) : il rapporto presentato a l D i­

(1) Dal L evati, dal B ig o n i, dal T rucco e da molti altri; v. le indicazioni 
bibliografiche in Onofrio Scassi, pag.

(2) Arch. Nat. AFUI, 65-66; P eroni, pag. 179. Vi sono anche dispacci del 
Cacault, per breve tempo a Genova tra il Villars e il Faipoult ; e vi è com­
presa la corrispondenza di Bartolomeo Boccardi dal 1794 a Parigi come in­
caricato d’affari e poi ministro plenipotenziario. La corrispondenza ufficiale 
del Boccardi e degli altri agenti genovesi col proprio governo dal 1794 al 
1799 è in C o lu c c i, La Repubblica di Genova e la Rivoluzione francese, 4 voi. 
Roma, 1902.

(3) Ë tra gli scritti inediti pubblicati da S i m o n e  A s k e n a z y  nel 1929. Sulla 
missione v. lo scritto di P. N u r r a  in « La Liguria nel Risorgimento », Geno­
va, 1925.

(4) Importante relazione degli Inquisitori in « Ardi. St. Genova » ; Confi­
nium, filza 178, 18 marzo 1796; v. anche G. B ig o n i, Il Saliceti a Genova nel 
1796, in « Giorn. Storico e Lett. della Liguria », 1900, pag. 318 segg.

(5) Pag. 287 segg.
(6) R. G uyot, op. cit. in «La Révolution Française», a. XXIII, n. 1, 14 lu­

glio 1908, pag.. 50 segg.; V itale, Cristoforo Vincenzo Spinola e Vinnocuo com­
plotto contro la Repubblica Ligure, in « Giorn. Stor. Letter. della Liguria d, 
1935-XIII, pag. 81 segg.
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r e tto r ie  i l  22 term idoro anno V (9 agosto 1797) per approvar la 
c o n d o tta  d a l B on ap arte  e del F aipoult ne è una'riprova (x)).

P e r  i l  p er io d o  d e ll’a g ita ta  Repubblica Ligure, ai dispacci del 
F a ip o u lt  e  d e l B ellev ille  che si trovano nella serie parigina AF 
I I I .  GG, a l la  corrispondenza diplom atica del Sotin succeduto al 
F a ip o u lt  e  d e llo  stesso  B ellev ille  conservata n e ll’Archivio degli 
E te r i, so n o  da  aggiungere le lettere del medesimo diplomatico — 
a d o p e r a te  in  p arte  dallo  Sciou t e dal D riault — a ll’Eymar, com­
m issa r io  c iv ile  j)resso il  nuovo Governo Provvisorio del Piemon­
te  (2). T u tto  questo m ateriale integra certamente, massime nel 
r isp e tto  d ip lo m a tico , il  ricchissim o fondo dell’Archivio genovese (3) 
e p u ò  g e tta r  lu ce  su a lcu n i pun ti ancora non ben chiari dei rap­
p o r ti tr a  la  F r a n c ia  e  la Repubblica Ligure. È assai probabile, per 
esem p io , ch e  la  corrispondenza, tra il Belleville e l ’Eymar si rife­
r isc a  a d  u n  ep iso d io  rim asto sin  qui oscuro e che ora è illuminato 
d a  a lcu n e  le tte r e  dello stesso  Eym ar riprodotte in appendice dal 
P e r o n i (4).

F r a n c e sc o  M assuccone, rappresentante del Direttorio Ligure pres­
so  i l  G overno Provvisorio  piem ontese, il 9 febbraio del 99 ebbe dal 
g en era le  G rou ch y  l ’ordine di partire immediatamente e questa in ti­
m a zio n e , co m e scriveva con frase  tipica del tempo e più del suo ca­
r a tte r e  i l  p resid en te  L uigi Corvetto, veniva « a  scuotere dolorosa­
m en te  la  s e n s ib ilità  » dei governanti genovesi. Tornato a Genova, il 
M assu ccon e  p ro testò  contro l ’accusa di ricettazione di controrivolu­
z io n a r i e  d i  .conciliaboli segreti, pericolosi per la libertà del P ie­
m on te  (5).

C erta m en te  n elle  lettere al suo Governo si era mostrato poco fa ­
vorevo le  a l l ’u n io n e  del P iem on te  a lla  Francia, votata per malcelata 
im p o siz io n e  a p p u n to  in  quei giorni, ma quale fosse precisamente 
P a d d eb ito  ch e g li era m osso non appariva. Ora una lettera, urgente 
d e ll’E y m a r  a l  D irettor io  in  data  8 febbraio e gli annessi documenti 
p arlan o  d i u n  com plotto  contro i  Francesi organizzato e capitanato 
d al p o e ta  F a n to n i e da a ltr i dei più accesi patrioti che i rappresen­

( A) D e la révolution génoise et de la conduite des agens de la rcpubUf/ue 
f ra n ça ise  ani m ilieu de ces événem ents ; P e r o n i , pag. 179.

(2) Arch. N at. K 1331; P e r o n i , pag. 232.
(3) Il m ater ia le  genovese della serie diplomatica e della Sala 50 è stato 

am piam ente adoperato dalla Dott. Margherita Castello per una tesi di laurea 
{La· Repubblica. Ligure Democratica , 17 Gennaio 1798 - 7 Dicembre 1799) che 
m eriterebbe la  pubblicazione.

(4) A rch. N at. ΑΓ III. 80; P e r o n i , pag. 294 segg. Alla guerriceiola tra Pie 
m onte e  Rep. Ligure nel Giugno 1798, combattuta per ispirazione dei gene­
ra li e  d ip lom atic i francesi e fa tta  cessare dal Direttorio, si riferiscono alcuni 
docum enti in F  I I I , 529 ( P e r o n i , pag. 190).

(5) V i t a l e ,  I dispacci dei diplomatici genovesi a Parigi (1778-1793), pag. So 
segg. e Un giornale  della Rep. Ligure. 11 Redattore Italiano, in « Atti Soc. 
L ig. Stor. P a tr ia  », LXI, pag. 34.
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tanti francesi definiscono demagoghi e anarchisti. Il F an ton i, è noto, 
tentò in ogni modo di opporsi a ll’annessione; il B otta , che faceva  
parte del Governo Provvisorio piem ontese e si acconciò a l l ’unione  
per timore di peggio, dice che il poeta « faceva un dim enare incre­
dibile contro il Governo e contro la sua risoluzione, qualificandola  
di tradim ento contro l ’Ita lia  ; insomma tanto disse e  tan to  fece che 
fu forza cacciarlo in cittadella- » i 1). Testim one e  partecipe d i quei 
fa tti, il Botta è qui reticente. L ’organism o segreto, di' carattere n e t­
tamente italiano, capitanato dal F anton i e rivolto a costringere  
il Governo alla revoca del proposto plebiscito, era la Società dei 
Raggi, ormai diffusa in molte regioni d ’Ita lia  : lo conferm ano i. parti­
colari esposti dal Grouchy a ll’Eymar e collim anti con quanto d ’a l­
tra parte sappiamo della Società stessa. Quello che il C arutti 
aveva riferito come voce diffusa (2) appare conferm ato dai rap­
porti del Grouchy dai quali risulta che la causa d e ll'a llon tan a­
mento immediato del M assuccone fu appunto la vera o supposta  
partecipazione al com plotto e quindi alla  Società che i francesi ch ia­
marono anche la Lega Nera. Le prepotenze e le ruberie francesi a s ­
sociavano così ai patrioti più fervidi un uomo che non può certo  
essere considerato una testa calda e  un « anarchista » (3) m entre 
determinavano, come rimedio utile ad un tempo a ll’Ita lia  e alla  
Francia, quella chiara concezione unitaria che ha avuto ripercus­
sioni negli appelli al D irettorio e ai Consigli di Francia, conser­
vati anche nelle carte dell’Archivio Nazionale (*).

Scarso m ateriale offrono i documenti parigini per gli ultim i 
anni della Repubblica Ligure, restaurata dopo l ’assedio del 1800, sino  
a ll’annessione a ll’im pero nel 1S05. Anche qui bisogna ricorrere? 
alla parte diplomatica delPArchivio genovese, alla sala 50 per l ’a ­
zione politica e am m inistrativa, alle serie m ilitari per l ’assedio  
fam oso; ma sopra tu tto  a ll’Archivio del M inistero francese degli 
E steri per le  corrispondenze così del Déjean, rappresentante del 
Primo Console e opprimente protettore della Repubblica, come del 
Saliceti che preparò e determinò l ’annessione. Qualche cosa ci sarà 
tuttavia da spigolare anche nell’Archivio Nazionale, per esem pio  
nella serie F  1 e, 81-82, di cui riferisco qui sotto il som m ario, e  
nella A F . Ιλ , Relations extérieures, η. 1681% Ligurie, Gênes, a. VIII-

(») C . B otta, Storia ά Ί  talia dal 1189 ai 1814.
(2) D. Ca rltti, Storia della Corte di Savoia durante la rivoluzione e Vim - 

pero francese , II, 32 segg.; G. S forz\ , Contributo alla vita di Giovanni Fan- 
toni (Labindo), in «Giorn. Stor. Letter. della L iguria», 1907. j>ng. 150 segg.

(3> Per la biografìa del Massuccone, Dispacci dei d ip lom atic i g enovesi a 
Parig i , pag. 25 segg., 77 segg.

(4) Arch. Nat. AD X \ . 50-51; P eroxi, pag. 237-23S. Su questi ap|>e11i e la  
concezione unitaria nel 179Ì), v. A. So l m i , L ’idea dell' unità italiana nell'et à 
napoleonica, Modena, 1934-XII, e la mia rassegna bibliografica in a Nuova  
Antologia », 1 marzo 1937-XV.
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a. X I I I  (a p p u n to  1800-1805) (l). È un periodo questo non mai stu ­
d ia to  a fo n d o  che m eriterebbe una vasta e accurata indagine (2).

La s itu a z io n e  cam bia interam ente nell’età  napoleonica per la 
q u ale , se  s i  to lg o n o  le  notizie  d ella  ufficiale Gazzetta  di Genova (non 
p iù  ora G a z z e t ta  'Nazionale) e di qualche archivio particolare (co­
m u n ale, d e l l ’U n iv ersità , di Pam m atone, ecc.), mancano le fonti lo­
ca li e  la  docu m en tazion e va cercata a Parigi.

Q ui il  m a te r ia le  è abbondantissim o: un incartamento di Carat­
tere  p o l it ic o  è  in tito la to  Réunion de la République Ligurienne à 
ΓE m p i r e ,  1805 (3) e una serie sistem atica nella categoria F 1 a 
(P a y s  annxéft ou dépen dan ts , 1792-1815), oltre al ras sunto degli 
u ltim i a t t i  d el Senato di G enova e a informazioni sui diversi rami 
del l ’a m m  in is t  razione, raccoglie i maggiori provvedimenti riguar­
d a n ti la L ig u r ia  nei prim i an n i del dom inio imperiale. L’impor­
ta n te  so m m a r io  (4) m erita di essere integralm ente riferito:

F  1 c 81 - 1. Som m aire des derniers actes du Sénat de Gènes, 1805.
2 . - A c te s  de l ’A rcbi-T résorier de l ’Em pire relatifs à la Ligurie.
3 . - C orrespondance et feu illes  d'enregistrement de la corre­

sp on d an ce  d e  M . de C liam pagny ministre de l ’intérieur, 1805-1800*.
4. - C orrespondance et m esures relatives aux élections des dé­

p u tés d e  la  L igu rie  au Corps lég isla tif, 1805 1807.
5 . * C orrespondance du Baron de G iusti, ex-m inistre plénipoten­

t ia ir e  d e  l ’E m pereur d ’A u striçhe à Gênes, 1805.
G. - P r é c is  d es opérations du m inistre de l ’intérieur, à Gênes; 

20-30 p r a ir ia l an  X III , 1805.
7. - R a p p o rt sur la s itu a tion , les besoins et l ’administration 

des tr o is  dép artem en ts de la 28.me division m ilitaire (Ligurie):
11 m ess id o r  an  X III, 1805.

8. - R e n se ig n e m e n ts  su r  la s ta tis t ique  : Travaux publics; situa­
tion  p o lit iq u e , esprit public, 1802-1805.

9. - C o m m e r c e , a r ts  e t m anufactures:  renseignements sur le 
com m erce m a ritim e; port franc de Gênes, 1805.

10. - D iv is io n s  terr i to r ia les  de la L ig u r ie : Départements de 
G ênes, de M onten otte  et des A pennins: délim itations, an XIII.

11. - R en seign em en ts sur les fonctionnaires, les candidats aux 
fo n c tio n s  p u b liq u es et les notables de la Ligurie, 1805.

(1) Ρ εβθχι, p agg . 4β e 105.
( 2) Le lin e e  gen era li <lel periodo in Onofrio Scassi, cap. I l i  e IV. Molto 

u tili p er  <iuesto tem po, o ltre le  schem atiche notìzie degli Annali del Clavarino, 
la  G a z z e t ta  X a z io n a le  d i Genova  e  le  numerose raccolte di atti e di provvedi­
m en ti d e i v a r i corpi di governo.

(3) A P  IV . l e s i  b -d ; Pf.rom, pag. 105.
(«) F ie, S1-S4; P e r o n i, pagg. 46-47.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



1 0 0 VITO V IT A L E

82. - 1 - Finances du pays  de Gênes;  E ta t des revenus des Jésu i 
tes  — Ferm e des sels ; —« Vérifications des caisses publiques ; — É tat  
des im pôts indirects; — Listes des fonctionnaires de l ’adm in istra­
tion financière ; — dette génoise ; — E xtraits des livres de la B an ­
que de Saint-G eorges à Gênes ; — Pensions, 1783-1808.

2. - Budget de la v ille  de Gênes : Décret im périal du 25 m es­
sidor an X III, réglant les revenus de la v ille, 1805.

3; - H ospices et établissem ents de bienfaisance de la v ille  de 
Gênes, 1805.

4. - Instruction p u b liq u e : N otes sur l ’U niversité de G ênes; 
états des établissem ents d ’instructions et du personnel enseignant, 
1797-1805.

5. - Priso-ns de Gênes : L istes de prisonniers ; supplique des 
détenus pour dettes, 1803-1805.

83. - 1 - Correspondance de l ’Archi-Trésorier de l ’Em pire, gou­
verneur général de la Ligurie ; affictation de locaux et de m obilier 
tivem ent a l ’organisation adm inistrative de cette province et au 
choix des fonctionnaires, 1805-1S0G.

2. - D écrets rendus par l ’Archi-Trésorier Lebrun, comme Gou­
verneur général de la Ligurie, affectation de locaux et de m obilier 
aux adm inistrations ; circonscriptions territoriales, 1805-1806.

3. - Correspondance des préfets des Alpes m aritim es, des A pen­
nins, de Gênes et de M ontenotte, des sous préfets de Bardi, Bobbio, 
Ceva, Chiavari, Novi, Sarzana, Voghera, avec PArchi-Trésorier au 
sujet de l ’organisation des différents services dans leurs départe­
m ents et arrondissem ents respectifs, 1805-1806.

84. - 1 Régime adm in is tra tif  de la 28.me division m il i ta ir e : 
Décret impérial du 10 févrer 1810 rapportant les pouvoirs extraor­
dinaires accordés à l ’Archi-Trésorier Lebrun et lui conférant les  
mêmes pouvoirs dont a été investi le prince Louis, Gouverneur de 
la 27.me division m ilitaire, 1810.

2. - Divisioii de la République ligurienne : Décret impérial du 17 
prairial an X III réglant la division de la ci-devant République ligu ­
rienne aux points de vue adm inistratif, judiciaire, maritime et m ili­
ta ire , ainsi que l ’organisation du commerce, des douanes et contri­
butions ; — Autre décret de la même date conférant au m inistre de 
l ’intérieur tous pouvoirs pour organiser les départements des Gênes, 
de Montenotte et des Apennins ; —« Projets de nouvelles circonscrip­
tion s des arrondissements de Bardi et de Bobbio, 1805-1806.

3. - Correspondance relative au service du Moniteur et du B u l­
letin  des lois aux fonctionnaires de l ’adm inistration de la Ligurie, 
.an XIV.

4. - Décret impérial du 21 février 1808, ordonnant le rachat des 
rentes foncières dans les départements liguriens, 1808.
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A  q u esto  g ià  cospicuo m ateriale m oltissim o altro se ne aggiunge 
d is tr ib u ito  in  num erose categorie sistem aticam ente ordinate. La loro 
esp lo ra z io n e  potrebbe contribuire alla, soluzione di molteplici pr»/ 
blem i a n c o r a  in so lu ti. L ’età  napoleonica, in fatti, tutta dominata 
d a lla  g ra n d e  figura e dalla  grande opera politica e  militare del pro­
ta g o n is ta , è  s ta ta  stu d iata , jjer così dire, più d a ll’esterno che dal­
l ’in te r n o  n e i r iguard i d e ll’Italia. e? anche dopo qualche opera d’in ­
siem e, com e i l  P er iodo  napoleonico  del Fiorini continuato dal Lemmi, 
e m o lt i s a g g i p artico lari ita lian i e francesi ; molto rimane da fare 
per d e ter m in a re  i l  carattere e il  contributo che gli italiani diedero 
a l reg im e n ap o leon ico , l ’anim o e la pratica capacità che vi recarono, 
la rea le  p o r ta ta  dei benefici econom ici che a quel regime si attribui­
scono , le  co n d iz io n i cu lturali, comm erciali, sociali, i  trapassi di 
p rop rietà  d e l l ’ag ita to  periodo e, come conclusione, il problema 
fo n d a m en ta le  dei reali rapporti tra questa età  e il risorgimento.

P ro b lem i generali che tu ttavia  bisogna cominciar daH’indagare 
reg ion e per regione. Chi voglia  studiare lo stato di spirito, l ’opi­
n ion e p u b b lica , le ag itazion i e cospirazioni degli ultim i anni napo- 

. leo n ic i, tr o v e r à  am pia m ateria nella serie amministrativa F l° III  
c o n ten en te  rap p orti dei prefetti e sottoprefetti sullo stato politico e 
a m m in istr a tiv o  delle circoscrizioni e sullo svolgimento delle elezioni, 
m en tre la  ser ie  F  lc V  dà le  deliberazioni e i processi verbali dei 
C o n sig li g en era li dei songoli dipartim enti in ordine alfabetico (*). 
La serie  F 7, contenente m ateria di polizia, può fornire altre utili 
in fo rm a z io n i n e lle  categorie Prigionieri di stato e detenuti per cau­
se p o lit ich e  ( l ’incarto  3279 riguarda la prigione di stato di Com­
p ian o), m ovim en to  di porti e sorveglianza delle coste, statistica per­
son a le  e m ora le  (relativa a partecipi a turbolenze insurrezioni e 
m oti p o p o la r i) , em igrazione politica . Per esempio, il n. 6138- com­
prende : E t a t  n om in a tif  des individus qui domiciliés dans les Com­
m u n es  du  d é p a r te m en t  de Gênes au moment ou ?' administrat ion 
f ra n ç a is e  à  com m encé, ont cessé d ’y  resider et n’y  sont point rentrés en 
e xecu tion  du  decre t  du 18 septembre 1801: il n. 8826: affaire 
D o l i v e t ;  co n sp ira t io n  a Gênes  (episodio che credo affatto scono­
sc iu to );  i l  η . 9937: S ta to  dei condannati nel dipartirnento di Ge­
nova' (2). A  sua volta la serie B B 16 relativa alla giustizia contiene 
anche p ro cess i p o litic i (3) e la B B 18, riservata alla materia crimi­
n a le , ha m o lt i processi per diserzione e renitenza alla coscrizione

(1)P e r o n i , p a g g . 35-38. P er la  Liguria, come è noto, i dipartimenti erano 
t r e :  A p en n in i (C hiavari), Genova e Ivlontenotte (Savona).

(2) p e r o n i , pagg. 119-127. NeUa serie F s Polizia  sanitaria , si troveranno 
n o tiz ie  (N . 92 segg . e 97 segg. ; P e r o n i , 12S) ; sui cim iteri e sulla vaccinazione, 
q u e stio n i ch e  h an n o  avuto a G enova notevole importanza.

(3) P e r  i d ip artim en ti liguri, B B 16, n. 40, 177-27S-4S2; P eroni, pag. 214.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



1 0 2 VITO V ITA L E

che ebbe in qualche parte di Liguria assai fiera resistenza (>). È 
poi da ricordare che m olte di queste serie hanno indici' di nom i, u t i­
lissim i a chi faccia ricerche su determ inate persone ; così avviene  
per il personale dei dipartim enti, per le onorificenze, per i r ifug iati 
politici, per m olti a tti di polizia, per i candidati ai collegi e le tto ­
rali, per gli appartenenti al Senato conservatore (2).

In materia am m inistrativa può essere utile la raccolta dei decreti 
dei proclam i e delle circolari dei prefetti e anche più la serie degli 
incartam enti dei singoli comuni, disposti per ciascun dipartim ento  
in ordine alfabetico, e dei rapporti tra i vari d ipartim enti e comuni, 
comprese tu tte  le questioni relative alla, viabilità  ed anche ag li a llo g ­
giam enti m ilitari che hanno rappresentato uno dei m aggiori pesi 
per le popolazioni (3>).

La serie F 2 riguarda i corsi d ’acqua, i m ulini, le fabbriche, la 
F 10 l ’agricoltura (al 11. 202, 4, Missione d i  De Condoli e in  Liguria)  ; 
la F 11 i prezzi e m ercati ; la F 12 il commercio e l ’industria. In  que- 
s t ’ultim a sono degni di nota g l’incartam enti n. 513 « La Chanibre 
de commerce de Gênes\ réclame pour les bâtim ents m archands qui 
fréquentent ce p o r t , protection contre les pe ti ts  corsaires qui in fe­
s ten t  la côte  » 6 maggio 1808 : e n. 535 contenente prospetti s ta ti­
stic i sul numero e la qualità dei co lli di merci passati da Genova, e 
dalla Liguria a M ilano negli anni 1806-1807. Un inserto speciale si 
riferisce al commercio di Genova tra il 1805 e il  1808, a ltr i al mo­
vim ento dei porti liguri, mentre qualche cosa si potrà ricavare in 
F 14 1269-1270, dalla grande inchiesta del 1811-12, estesa a  tu tti i 
dipartim enti, su l commercio e sui mezzi di trasporto (4). La serie 
F 13 si riferisce agli edifici civili (5), la F 14 a lavori pubblici, ai 
ponti, alle strade, alle fabbriche ai porti, sui quali si può vedere 
anche la serie B B 2 Marina n. 77 e 137, in B B 3 308 n. 20, un incar­
tam ento speciale riguarda il porto della Spezia (6). A gli Istitu ti 
P ii e alle Opere di carità sono riservate le categorie F 15 e F 16 : no­
tevoli gli incartam enti n. 2602 - 2602 e2643, relativi a ll’istitu to

(*) B B 18, n .  4, 29, 48 e 121-123, 343-346, 583-539 p e r  i s i n g o l i  d i p a r t i m e n t i ;  
P e r o n i , p a g .  .215-216.

(2) Peroni, pagg. 30. 40, 194, 223.
(3) Id. pagg. 28-31, 113-114. Il numero 547 della serie F ia (Id., pag. 29) ri­

guarda : Serment de fidélité à prêter au Roi de Naples par des propriétaires 
de rentes sur le gouvernement napolitain domiciles dans le département de 
Montenotte, 1809.

(4) Id., pagg. 113, 137, 140, 143, 148. Da notare anche la Distribution, sous 
le nom de Loterie, des produits de l'industrie de la ville de Chiavari (F ia, 543, 
pag. 29) e un inserto sulle ardesie di Lavagna nel 1809 in F 14, n. 1312 (pag. 148).

(5) Per Genova, n. 1563, 1608-1611; P e r o n i , pag. 144-145. Sui palazzi Du­
cale, Doria, Tursi, Pallavicini, Brignole Sale, v. anche O2 1040 (pag. 226).

( 6) P eroni, pag. 145 segg., e 218-220.
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dei so r d o m u ti e a l m onte di p ietà  di Genova i1). La materia di cul­
to  (p erso n a le  ecclesiastico , congregazioni, edifici, parrocchie, semi­
nari) è  r a c c o lta  in  F 19, m entre F 20 è riservato a statistiche di vario 
a r g o m e n to  ; n o tevo li le sta tistich e  demografiche del 1810, certo in 
ra p p o rto  a l censim ento  del quale si conservano nell’archivio comu­
n a le  d i G en ova  i reg istri (2).

P a r t ic o la r e  am piezza e im portanza ha la serie F 17 nella quale 
è  r a c c o lto  t u t t o  ciò. che si riferisce alle istituzion i di cultura e alle 
scu o le  d i v a r io  grado, dalle  U niversità alle primarie. La storia di 
q u este  is t i tu z io n i  n e ll’e tà  napoleonica, dopo la vecchia opera del- 
l ’I sn a r d i s u l l ’U n iversità , è sta ta  tentata su lla  base dei documenti 
d e ll’A r c h iv io  un iversitario  e  dei verbali dell’istitu to  Nazionale, poi 
A cca d em ia  im p eria le  (3) ma è indubbio che l ’importante documen­
ta z io n e  d e l l ’arch iv io  parigino è indispensabile a una sicura e incom­
p iu ta  r ico stru zio n e .

' A ltr e t ta n to  può d irsi di tu tt i  i particolari argomenti studiati 
su lle  fo n t i  lo c a liy  le indagin i del Bruzzone sul Monte di Pietà e 
d e l M io li su lla  Camera di Commercio, del Pessagno sulla marineria, 
d e ll’A n sa ld o  su lle  costruzioni navali e su m olti altri punti della 
v ita  g en o v ese  del tem po (4) com e-quelle del Noberasco e di altri 
su lla  S a v o n a  napoleonica, hanno bisogno di essere integrate per una 
v is io n e  p iù  am p ia  e meno unilaterale con ricerche nell’Archivio 
N a z io n a le .

S i è sem p re detto che questo materiale ci doveva essere ; ora si 
sa  che c ’è, e abbondante, e dov’è e come ordinato : rimane da augu­
rare che g l i  stu d iosi abbiano l ’opportunità e il buon volere di 
ad o p era r lo .

V ito V itale

(!) Id ., pag. 150-154. Per l’assistenza ai sordomuti di Genova, F 17, n. 1145. 
pag. 158.

(2) P eron i, pag. 158 segg. I n. 1276-79 hanno per argomento: Transport en 
F rance  des  o b je ts  de sciences et d ’ars d'Italie. Sulla stessa materia F 21, 
η. 573-574; pag. 172.

(3) Onofrio Scassi , passim  e v. indice.
(4) N el « Raccoglitore Ligure », 1933-1935.
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